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Aifa tira fuori le carte sulle reazioni avverse
Pubblicata la relazione sui vaccini. Altri 7 morti sicuramente causati dalle iniezioni, ma il 40% dei casi gravi non viene esaminato
L’ente precisa: «I sintomi meno critici non ce li segnalano più». E Magrini minimizza il problema: «I malori? Sono l’effetto nocebo»

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

I precari dell’Agenzia s’infuriano
«A giugno licenzieranno 50 di noi»
I lavoratori scrivono al governo: «Siamo indispensabili, però ci manderanno a casa»
di SARINA BIRAGHI

n «Chiediamo al ministro del
Lavoro Andrea Orlando di far-
si portavoce con il presidente
Mario Draghi e col governo
tutto dell’urgenza di mettere
concretamente in campo so-
luzioni che consentano di non
disperdere il patrimonio di
competenze da noi rappre-
sentato e di tutelare la nostra
dignità di lavoratori». È l’ap -
pello dei 50 lavoratori precari
dell ’Aifa che stanno vivendo
l’ultimo capitolo della loro sto-
ria lavorativa nel silenzio del-
l’amministrazione e dei mini-
steri vigilanti, tra cui quello
della Salute, il cui titolare, Ro -

berto Speranza, malgrado le
richieste, non li ha mai ricevu-
ti. La loro battaglia va avanti da
oltre un anno: nei mesi di pan-
demia avevano ottenuto alcu-
ne proroghe ai contratti pro-
prio per via dell’em e rge nza ,
ma ormai il tempo è scaduto.

«Siamo persone con con-
tratti a progetto e di lavoro
somministrato tramite agen-
zia interinale», avevano rac-
contato alcuni di loro al nostro
giornale già qualche mese fa.
«Tra noi c’è chi lavora in Aifa
anche da 12 anni: assistenti
amministrativi, funzionari
giuridici, farmacisti, medici…
Lavoriamo qui esattamente
come chi ha un contratto a

tempo indeterminato, con gli
orari di ufficio, eppure…». Da
anni inquadrati all’inte rn o
dell’Agenzia italiana del far-
maco, con varie formule con-
trattuali, con esperienze e
competenze riconosciute, che
hanno garantito finora il fun-
zionamento dell’ente, soprat-
tutto in questo lungo periodo
di emergenza sanitaria, stan-
no giocando le ultime carte,
prima di vedere il portone del-
la sede di via del Tritone, a Ro-
ma, definitivamente chiuso
per loro. Infatti, sta per termi-
nare l’ultima proroga dei loro
contratti scaduti lo scorso 30
giugno 2021, ma nessuna solu-
zione è stata prospettata al-

l’annoso precariato, che però,
in caso di termine definitivo,
provocherà conseguenze gra-
vi non soltanto ai lavoratori e
alle loro famiglie, ma anche al
funzionamento stesso dell’en -
te regolatore vigilato dal mini-
stero della Salute, con ulterio-
ri ripercussioni sul servizio
reso al Paese.

Per queste ragioni, nelle
prossime settimane i precari
organizzeranno manifesta-
zioni e sit in «al fine di richia-
mare l’attenzione delle istitu-
zioni sull’indegna condizione
di incertezza che da anni sia-
mo costretti a vivere», scrivo-
no avviliti e consapevoli anche
che i concorsi banditi non ba-

steranno ad assorbirli tutti.
Anzi, paradossalmente, ver-
rebbero discriminati, giacché
sarebbero considerati, nella
prova preselettiva, identici
agli altri: non verrebbero cioè
riconosciute le competenze
accumulate in anni di lavoro.
Benché si continui a declama-
re la centralità della salute e

del lavoro nell’agenda politica
del governo, l’esperienza in-
terna, già scarsamente consi-
derata, serve solamente per il
profilo di assunzione: even-
tuali altri mansioni, incarichi
o lavori, pur concretamente
effettuati, non vengono mini-
mamente considerati.
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DIRE TTORE Nicola Magrini è ai vertici dell’Agenzia del farmaco [ A n sa ]

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Alla liturgia
d el l’Aifa, i cele-
b r a n t i  N  i c  o l  a
Mag rini e Fra n c o
L o  c a t e l l  i i e  r i
hanno impartito

un sermone lungo, noioso
quanto inutile per i milioni di
italiani che vogliono solo sape-
re se i vaccini provocano even-
ti avversi. Dopo più di quattro
mesi di ritardo nel pubblicare
dati sul monitoraggio degli an-
ti Covid nella popolazione, il
direttore generale dell’a ge n-
zia regolatoria e il coordinato-
re del Comitato tecnico scien-
tifico (Cts) si sono preoccupati
di riempire 150 minuti di di-
retta streaming sulla presen-
tazione del report annuale
con dati approssimativi, lettu-
re parziali di rapporti scienti-
fici e lezioni sulla farmacovigi-
lanza che vorrei.

Autocritica zero, anzi, si so-
no ringraziati tra di loro per
«l’ottimo lavoro svolto al ser-
vizio del Paese». Prima di rias-
sumere, per pochi ma grotte-
schi capi gli interventi di ieri,
due perle che ben rendono la
serietà delle argomentazioni.
Mag rini, rispondendo a una
domanda della trasmissione
Fuori dal coro di Mario Gior-
d a n o, ha confermato: «Sì, il co-
mitato scientifico sulla sorve-
glianza dei vaccini non si è più
riunito dopo la scorsa estate».
Composto da esperti e istitui-
to il 14 dicembre 2020 come
«punto di riferimento per il Si-
stema sanitario nazionale per
garantire una sorveglianza at-
tiva sulla sicurezza di tutti i
vaccini Covid-19 che arrive-
ranno in Italia», da mesi non
viene convocato. Sapete per-
ché? «Per esaurimento pro-
gressivo del suo ruolo», è stata
la stupefacente spiegazione
del dg di Aifa. Cioè in emer-
genza sanitaria, che ancora ci
affligge, con vaccinazioni in-
discriminate, il comitato di
controllo vaccini sarebbe di-
ventato inutile?

La seconda, infelice uscita
di Mag rini, sul pulpito per le
conclusioni moraleggianti, è
stata quando ha citato Grego -

ry Bateson dichiarando che
« l’informazione è una diffe-
renza che produce una diffe-
renza». Nel rapporto tra Agen-
zia del farmaco e i cittadini ita-
liani, fraintendimento o in-
comprensione vanno attribui-
ti a report incompleti, tardivi
e a una farmacovigilanza non
attiva, altro che a incapacità di
percepire e apprendere il con-
te s to.

Ma veniamo alla diretta di
ieri. Nessuna scusa per un re-
port uscito in ritardo, dal 26
settembre scorso. A dover for-
nire una mezza giustificazio-
ne è stata scelta Anna Rosa
M a r ra , dirigente dell’area vi-
gilanza post marketing del-
l’Aifa: «A distanza di un anno
solare dall’inizio della campa-

gna vaccinale, ci sembrava do-
veroso fornire un’ulteriore va-
lutazione rispetto ai dati che
pubblicavamo». Intanto, però,
ci veniva nascosto che erano
state 24.077 le segnalazioni in
più, rispetto all’ultimo rap-
porto, fatte avere a Eudravigi-
lance, la banca dati dell’Ema e
scoperte solo grazie alla Veri -
tà . Non è un bel comunicare
tra s pa re n za .

Dalla lezioncina su come
(non) funziona la farmacovigi-
lanza, e sul tortuoso ricono-
scimento della correlazione di
una reazione avversa con il
vaccino anti Covid, l’unico ele-
mento degno di interesse è
stato l’ammissione della Mar -
ra : «C’erano vaccini nuovi e
solo i dati degli studi autoriz-

zativi», per ottenere il via libe-
ra dell’Ema. Quindi ci si è do-
vuti arrangiare, più o meno
navighiamo a vista. Basta
guardare al capitolo del report
sul nesso di causalità, dove si
legge che delle 117.920 segna-
lazioni di eventi avversi gravi
pervenute tra il 27/12/2020 e il
26/12/2021, attraverso l’a l go-
ritmo del Who che permette
di valutare la probabilità del-
l’associazione evento/vacci-
no, quelle definite correlabili
alla vaccinazione erano il
35,9%, non correlabili il 21,6%
e quelle indeterminate il
3 7,7 % .

Sapete che cosa significa
«indeterminate»? L’ha spie-
gato Pasquale Marchione, del-
l’ufficio gestione dei segnali di

Aifa. «Che ci sono fattori con-
fondenti il cui possibile ruolo
non è chiaro, le evidenze
scientifiche sono controverse
o c’è poca letteratura a riguar-
do». Ma stiamo parlando di
eventi avversi che hanno cau-
sato ospedalizzazione, ricor-
so al pronto soccorso, pericolo
immediato di vita, invalidità,
anomalie congenite, decesso o
«altra condizione clinicamen-
te rilevante», e che per quasi il
40% delle segnalazioni gravi
vengono accantonate. Sareb-
be questa la farmacovigilanza
che rassicura quanti hanno
fatto due, tre dosi o sono co-
stretti a porgere il braccio per
poter lavorare?

Allo stesso modo, qualcuno
può trarre conforto dall’a p-

prendere che «eventi trombo-
tici e tromboembolici associa-
ti a piastrinopenia non erano
stati osservati negli studi auto-
rizzativi per loro rarità», ma
furono segnali emersi nel post
marketing, dopo due mesi di
campagna vaccinale? Quanti
altri non erano segnalati e non
sono presi in considerazione?

La verità è che ieri, tra toni
curiali, ampollosità e autoce-
lebrazioni, si voleva solo met-
tere in scena il teatrino sulla
farmacovigilanza che funzio-
nerebbe, con tanto di ringra-
ziamenti al ministro Rober to
S pe ra n za . «Fortunatamente,
a supportare un’i n for m a z io-
ne chiara, costante, nel tempo
ci sono stati gli enti governati-
vi, in primis il ministero della
Salute», ha dichiarato Annali -
sa Capuano, responsabile Aifa
Campania. Per fortuna che
aveva fatto una premessa: «In
realtà le politiche di comuni-
cazione sono un intervento
medico». Per quello che ha sa-
puto comunicare l’apparato di
S pe ra nza, potremmo essere
tutti deceduti.

S e n za  c o ntrad d i tto r i o
scientifico, come da due anni
fanno ministero e Aifa, la con-
ferenza di ieri ha snocciolato
pochi dati: «Si è arrivati a un
effetto plateau perché ora ven-
gono segnalati prevalente-
mente gli eventi gravi» e appe-
na 22 decessi legati a una vac-
c i n a z io n e.

Dopo l’intervento di Loca -
tel l i , che ha detto di voler tor-
nare a fare il pediatra a tempo
pieno ma intanto spaccia per
tranquillizzanti 28 segnala-
zioni di eventi avversi su
100.000 dosi somministrate
nella fascia 5-11 anni, la predi-
ca del funzionario Mag rini ha
suggellato lo show. Con un’af -
fermazione che riempirà di
sdegno i cittadini colpiti da
reazioni post vaccino, ha cer-
cato di sminuire la portata di
dolorose conseguenze: «At-
tenzione all’effetto place-
bo/nocebo». Come dire, non
siate suggestionabili, datevi
una regolata perché i sintomi
post vaccino spesso ve li in-
ventate voi.
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Sulle miocarditi il report ammette:
«Eccesso di rischi fino a 40 anni»
Confermato che i giovani inoculati con i farmaci a mRna sono più esposti a reazioni serie. Le rilevazioni, però,
si fermano a dicembre. Prima che partisse l’assalto ai più piccoli, sui quali mancavano precedenti statistiche

Assedio ai figli di Meloni e Salvini
Gli esperti criticano i due leader, che non vaccineranno i loro bimbi. Ma anche Locatelli
riconosce: «Nei minori, malattia più blanda». E Burioni inciampa di nuovo sui fulmini
di FRANCESCO BONAZZI

n Nel giorno in cui gli Usa tol-
gono l’obbligo di vaccini e di
mascherine al chiuso, la Fran-
cia si prepara alla revoca del
super green pass e il Regno
Unito annuncia che dal 21 feb-
braio considererà il Covid una
normale influenza, in Italia si
tenta di montare un caso poli-
tico sul fatto che anche M atte o
Sa lv i n i , dopo Giorgia Meloni,
abbia affermato pubblica-
mente di non aver avvicinata
sua figlia Mirta, di 9 anni. Co-
sì, dopo mesi e mesi di terrori-
smo di Stato a reti unificate
per spingere a vaccinare più
bambini possibile, nel Paese
più fobico d’Europa parte un
dibattito tra l’idiota e il sur-
reale sulla libera scelta di

quattro genitori di fronte a un
tema assolutamente persona-
le come il vaccino.

Non si possono pubblicare
le foto dei minori senza i dovu-
ti puntini sul viso, ma la nazio-
ne deve sapere (e discutere)
che Mirta Sa lv i n i , di anni 9, e
Ginevra Giambruno M el o n i ,
che di anni ne ha appena 5,
non sono ancora vaccinati
contro il Covid. L’altro ieri la
leader di Fratelli d’Italia, in
u n’intervista alla Sta m p a , ave-
va affermato: «Non vaccino
mia figlia, perché il vaccino
non è una religione, ma una
medicina, quindi valuto i rap-
porti rischi-benefici». M el o n i
aveva aggiunto che «le possi-
bilità che un ragazzo muoia di
Covid sono le stesse che uno
muoia colpito da un fulmine,

cioè lo 0,06%». Una dichiara-
zione che, secondo il sito della
Sta m p a «ha sollevato diverse
polemiche nella comunità
scientifica che ha accusato
Meloni di fare disinformazio-
ne». Ieri poi la barbara do-
manda è toccata anche a Salvi -
ni, che a Radio Capital ha ri-
sposto così: «No, mia figlia
non è vaccinata. Penso che
siano decisioni che spettano
ai genitori». Il capo del Car-
roccio ha anche fatto notare,
sommessamente, che «se ho
vaccinato o non ho vaccinato
mia figlia penso che non sia un
argomento di dibattito politi-
co». Immediatamente, tutti i
siti internet del principali me-
dia, da Hu f f i n gto n Po st a Cor -
rie re .it , hanno ironizzato sul
fatto che in questo periodo

Meloni e Sa lv i n i se mbrano
andar d’accordo giusto sul
non vaccinare i pargoli. E han-
no dato conto di una «polemi-
ca nel centrodestra», dovuta
al fatto che invece Massimilia -
no Fe d r i ga e Luca Bernardo
sono a favore dei vaccini an-
che per i bambini. Altro noti-
z io n e.

Non poteva quindi mancare
l’intervento di Franco Loca-
tel l i , coordinatore di quel Cts
che illumina da mesi il mini-
stro Roberto Speranza. «Negli
Usa ci sono solo 11 casi di mio-
carditi su 9 milioni di bambini
vaccinati. Numeri che dimo-
strano l’efficacia dei vaccini»,
ha detto L o catel l i poche ore
dopo le parole di Sa lv i n i e Me -
loni. Per lui, «indubitabil-
mente la fascia pediatrica sof-

fre di una forma di patologia
meno grave, ma qualche tri-
stissimo caso di bambini mor-
ti per Covid 19 c’è stato». Il ca-
po del Cts ha voluto anche ca-
sualmente ricordare che «la
vaccinazione è raccomandata
da tutte le società pediatriche,
con l’obiettivo di tutelare la
salute dei bambini e i loro spa-
zi educativi, sociali e di forma-
zione». Peccato che questi
spazi non siano messi a ri-
schio dalla pandemia cinese,
ma dal green pass e dalle qua-
rantene decise dal governo.

Sulla Melo ni, comunque,
non poteva mancare il morso
del Bu r io n i . Il virologo del San
Raffaele di Milano l’ha «cor-
retta» via Twitter: «Anni
2020-2021: - Morti per fulmi-
ne negli Usa: 28 (di tutte le età);

- Morti per Covid negli Usa:
900 (sotto i 18 anni)». Lezion-
cina pubblica anche dal ga-
stroenterologo del Gimbe, Ni -
no Car tabellotta: «Onorevole
M el o n i , lei è libera non vacci-
nare sua figlia. Non di fare di-
sinformazione pubblica sui
vaccini. Grazie». Non avevano
fatto i conti con uno che i nu-
meri li sa leggere bene come
l’economista Claudio Borghi.
Il deputato della Lega, sempre
via Twitter, è insorto: «Il festi-
val dei dati alla c… c o nt i nu a .
Prendiamo i dati italiani.
Morti per fulmine all’anno =
10/15 (Ansa). Ragazzi (10/19
anni) morti con Covid da ini-
zio epidemia (2 anni) 22, quin-
di 11 all’anno (nb, quasi tutti
con gravi patologie)».
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LIBERA SCELTA Giorgia Meloni è mamma della piccola Ginevra [ A n sa ]
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di MAURIZIO BELPIETRO

(...) renderlo noto lo aveva
imboscato, spedendo il do-
cumento all’Ema, l’equ iva-
lente europeo della nostra
agenzia. In pratica, all’e s te ro
ne sapevano più di noi sulle
conseguenze dei vaccini.
Questo per lo meno fino a
ieri, quando a seguito di di-
verse sollecitazioni, la rela-
zione sulla sicurezza dei vac-
cini è stata resa nota e messa
a disposizione della stampa e
dunque, anche dell’o pi n io n e
pubb l ic a .

Diciamo subito che dall’i-
nizio della campagna vacci-
nale a Natale dello scorso an-
no le «segnalazioni di sospet-
to evento avverso» successi-
vo alla puntura sono state
quasi 118.000, a fronte di 108
milioni di dosi inoculate.

L’Aifa spiega che siamo di
fronte a 109 segnalazioni
ogni 100.000 somministra-
zioni e con ciò vorrebbe far
capire che il numero è irrile-
vante o quasi, anche perché
tra queste vi sarebbero rea-
zioni leggere. L’83,7% dei ca-
si, infatti, sarebbe riconduci-
bile a eventi non giudicati
gravi e solo il 16,2% rientre-
rebbe tra quelli che hanno
destato maggior allarme, con
un tasso del 17,6 ogni 100.000
iniezioni. In effetti, a prima
vista i numeri messi in bella
fila dall’Agenzia del farmaco
farebbero propendere per
un giudizio pacifico. Tutta-
via, 109 segnalazioni ogni
100.000 dosi di vaccino si-
gnificano all’incirca una

ogni 1.000. Non solo: un con-
to sono le reazioni avverse e
un altro sono le sommini-
strazioni. Nel senso che gli
effetti collaterali vanno con-
frontati con il numero di per-
sone vaccinate e non con il
numero di punture che que-
ste hanno ricevuto. In Italia
le persone che si sono immu-
nizzate sono all’incirca 48
milioni, dunque, le 109 se-
gnalazioni vanno riferite a
questa base e non al numero
di volte che le stesse persone
sono state vaccinate. Perciò
la percentuale cambia, per-
ché significa che un italiano
ogni 500 ha segnalato una
reazione. Ovvio, la maggio-
ranza di queste sono state
lievi, tipo febbre, stanchez-

za, cefalea, dolori muscolari,
brividi e nausea. E fin qui
probabilmente non c’è nulla
di cui preoccuparsi, in quan-
to l’effetto indesiderato è la
probabile reazione dell’o rga -
nismo alla vaccinazione e ca-
pita spesso anche con altri
tipi di immunizzazione, non
solo con quella anti Covid.

Il problema sono le altre
19.000 segnalazioni, le quali
sono state classificate dalla
stessa Aifa come gravi e per
le quali si sospetta una corre-
lazione diretta con il vaccino,
anche se non del tutto dimo-
strata. Tra queste si registra-
no anche 22 decessi diretta-
mente correlabili al vaccino.
In realtà le segnalazioni con
esito infausto, cioè con il de-

cesso del paziente, sono mol-
te di più, ossia 758 e tra que-
ste 352 riguardano donne e
399 uomini. Tuttavia, una va-
lutazione del nesso di causa-
lità con l’algoritmo porta a
ridurre il numero delle vitti-
me a 580. Di queste, nel 57,9%
dei casi il decesso non avreb-
be correlazione con il vacci-
no, mentre per la percentua-
le restante le cause sarebbe-
ro indeterminate (30,2%) o
inclassificabili (8,1%). Quan-
to ai 178 casi esclusi dall’a l go -
ritmo, l’Aifa è in attesa di
ulteriori informazioni per
valutare la correlazione.
Dunque, i decessi ufficial-
mente accertati si riducono a
22.

Il rapporto annuale sulla

sicurezza dei vaccini, oltre a
fornire informazioni sul nu-
mero di reazioni avverse, e
come abbiamo visto alcune
si sono rivelate mortali, ci
illumina anche sulla tipolo-
gia degli effetti collaterali,
che non sono solo blandi co-
me all’inizio abbiamo rac-
contato, ma in qualche caso

sono gravi, in particolare per
quanto riguarda le persone
più giovani. A pagina 95 e 96
del rapporto Aifa si legge che
lo studio, condotto su un’am-
pia popolazione di vaccinati,
«conferma l’eccesso di ri-
schio di miocardite e peri-
cardite associato ai vaccini a
mRna, in particolare nei ma-
schi giovani e dopo la vacci-
nazione con Spikevax, so-
prattutto dopo la seconda
dose». Nella sostanza sono
confermate le segnalazioni
raccolte nei mesi scorsi, che
r i l evava n o  u n au m e nto
straordinario dei casi di in-
fiammazione del pericardio
e del miocardio, soprattutto
in persone giovani e di sesso
maschile, non di rado tra ra-
gazzi fino a prima della vac-
cinazione in perfetta salute e
anzi a volte tra atleti.

Ciò che non dice il rappor-
to è che le rilevazioni si fer-
mano a dicembre, ovvero a
prima della grande spinta a
vaccinare i più piccoli, per i
quali non esistono analisi
pregresse che consentano di
escludere effetti come quelli
rilevati nei «maschi giovani»,
in quanto le case farmaceuti-
che quando hanno presenta-
to richiesta di autorizzazio-
ne al vaccino «pediatrico»
hanno segnalato di non avere
test sufficienti.

Perciò, ancora di più sarà
necessario ottenere dall’Aifa

dati aggiornati mese per me-
se e non a febbraio del prossi-
mo anno. Perché 441 ricoveri
ospedalieri o visite in pronto
soccorso di persone dai 12
anni in su sono un segnale
che gli effetti avversi esisto-
no, anche se la grande stam-
pa preferisce non parlarne.
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Un cittadino su 500
ha denunciato fastidi
Gli episodi fatali
sospetti sono stati 580

Per mesi il regolatore
ha comunicato i dati
all’omologo europeo
e non agli italiani

P RO PA G A N DA Franco Locatelli, coordinatore del Cts, sostiene che la vaccinazione pediatrica tutela «gli spazi di socialità » dei minori [ A n sa ]




